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^^aantiinque 1' elezione >del Sommo Ptinteficr 
già un a/Tare dell' ultima importanza , trattandosi 
di dar per elsa un capo alla Chiesa, e di cQOt 
servare inai tempre in sua bellezza, e-.tlecniu il 
mistero gelosissimo dell' unità , non pti tanta ìpcoii- 
do la divertita de' tempi f e le Tane agitaiioni 
delta Chiesa sino a' tempi .di Gregorio XV. que- 
sta elezione, abbtnchè crederla: ai debba; in ogni 
tempo opera divina, coma lime, ce lo prova. Sci- 
pione Ammirato (a), erati fatta incolte, e dif- 
ferenti maniere tanto Jper ciò che riaguarda ia 
forma dell'elezione, quanto per ■■ ciò elle appar- 
tiene alle penone degli elettori , cnme spesso an- 
che troppo li pub vedere nella storia della Chie- 
da, onesti scritti decanti Padri. Ma in generale 
in tre differenti gniie appretto gli scrittori ec- 
clesiastici ritrovanti creali i papi tino da 1 primi 
tempi della fondazione della ~ Chiesa , cioè per 
istituzione, per sostituzione, e per eiezione. Il 
modo d'istituzione è stato praticato soltanto una 
volta. Perocché Cristo Signore, Sommo Sacer- 
dote, e Pontefice eterno, da cui la Chiesa ro- 
ti) Io dittemt. polii. ILb ] £. i. 



i 

roana ha ottenuto il primato (a) costituì san Pie- 
tro, a CUI già promesso avca sovra di lutti la 
preminenza (6), Pontefice , ed Ì (titolilo tuo vi- 
cario io terra (c) . Per sostituzione, e successio- 
ne ottenne il sommn Pontificalo' nella Chiesa sari 
Lino (d) , laqtiale lotti toi ione piace a'eanonitti 
di chiamarla soltanto raccomandazione di san Pie- 
tro , o avvertimento da lui dato a' fedeli (e). 
Tutti gli altri poi furon creati Papi per la' via 
dell'elezione, la quale pei riguardo alla maniera 
divideii in elezione per ispirazione, per compro- 
nMno'ji * per scrutinio, che li esporranno in se- 
guito dftpo arcre brevemente premesso ciò, che 
ai suo) praticare avanti, che i porporati lì chiu- 
dano in conclave , e procedano all'elezione. 
- Nel mentre adunque che si celebrano! : al , de- 
funto papa i consueti funerali per 9 contìnui 
-giorni ,' tì cardinali' dopo T esequie ti uniscono 

fWquentgmente nella sagrestia di ian Pietro, ava 
tengono- delle congrega? njni per ordinare ciò che 
riguarda il conclave , e per regolare gli affari 
correnti, A .questo . precedono i tre primi cardi- 
itali; il pcirno: cioè d'ogni Ordine, onde ton 
détti capi- d'Ordine, cioè il decano, o primo 
vescovo, il primo prete , ed il primo diacono col 

(al Cap. 'ìia Dominai , 1» din. cip. Si vira, dist. >».''' 

[i> ui«h*ì c. i* ili» Verbi.: Ili! d.io CUv„ Segni Catena . 

(c) Allorché gli ditte: Piicc out miai, JoarL e. ai et 

e lo confermò con quelle parole* £g* rogeèo frù Je , -ne deflette 

'iìTia^W. e* "^pitip! Hans.' XXVII. num. i 'Euieb. III. 
Iliit. e. j ei Chr. tea- 6? i Tom. IV. n te c. .>■ Pana 8 q. i. 

(*) Barbosi de puim. Episcopi pari. i. tir. i.e. j P. Suatel de 
folr ditp. io seti. *- Micb, iUwlcIiui Iib. i HiH. Poalific. jiirit- 
d.«. cap. f a, I. 
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cardinal «raorlingo ; i quali hanno ancora in 
mano il governo della Chiesa c dello Stato (a). 

In una di esse congrega; ioni ai eleggono di 
nuovo , oppure ti confermano il generale di "ari- 
la Chiesa ed il governatore dì Roma, e si f* 
l'clexione del governator del Conclave, la quale 
suol cadere in un preldto qualificato de' princi- 
pali della corte. Si conlegnano a 11 i chetici di 
camera, a tal etTctto deputati, le scritture della 
datarla e della segretaria de' brevi . Elrggefi quel- 
lo die far deve l'orazione de eligendo Paiitifive; 
e particolarmente si deputano ì ministri uecessa- 
rj pel Conclave lo). 

Il Conclave non è propriamente fisso ad alcun 
luogo, e dipende da' cardinali il concertare do- 
po la morte del Papa in qua) luogo usi si ed in- 
deranno. Non pertanto da qualche tempo il pa« 
lazzo di san Pietro che ti chiama altramente il 
Vaticano, terve a questa funzione, come il luo- 
go il più comodo e capace a cagione della gran- 
dezza e della maestà della fabbrica , della faci- 
lità a custodirlo, della abbondanza delle acqae , 
de' suoi grandi corridori e gallerie, della gran 
piazza eh' è davanti, ed infine per la comodità 
dell'adorazione del Papa, che si fa in san Pie- 
tro. Quindi è che li cardinali non mettono più 
io deliberazione, che per formalità, in qual luo- 
go si terrà il Conclave (c). 

Uì Pi» IV. inConitit- In fMqméh , }. tfaijmqwa . Gre^o-XV 
in Cirem. ». «annuo Pcniif. 6- "ha. CirJ. de Luci Unte, 
Volg. Rcln della curii moni!» cip. ; n. f, 

0) Card, de Bue» ibid. 

(e) De Luci ibid. Tableau de li cour de Rome eie. eh. j Hist. 
do Cuoci iv e» . 

A 3 
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Si fabbricano adunque in un grande apparta- 
mento di cotesto palazzo vaticano tante picciole 
celle, quanti sono i cardinali. Queste celiale 
sano costrutte di tavole dì abete, e si fa in cia- 
scuna un divisorio per li conclavisti de' cardina- 
li, vale adire, per quelli che si racchiudono con 
essi nel Conclave, affine di servirli. Si cavano 
le cellule a sorte, ciascuna essendo notata col 
ano numero (ti). Evvt tra ciascuna cella un pas- 
saticelo , allorché vi sono molti alloggiamenti 
nella stessa sala, o corridore ; ma se ne fa an- 
cora in camere separate con una chiusura di ta- 
vole; il vuoto che resta, servendo ai conclavisti . 
Si costruiscono codeste cellule nel corso de' 9 
giorni destinati ai funerali del defunto Pontefice , 
nel qual tempo ognuno va a vedere il Conclave. 
Esse sono coperte al di fuori di rascia, o di ca- 
ni elotto verde (alla riserva di quelle de' cardi- 
nali che sono creature del Papa defunto , le qua- 
li vengon coperte di una stoffa di color violetto 
(euro) e ciascun cardinale fa metter le sue arme 
sulla porta della sua' cellula . Fra le cellule e !• 
finestre del palazzo evvi un corridoio, o galleria 
che regge pel comodo di tutto il Conclave, e 
da questa galleria le cellule ricevono la luce (6). 

Il giorno dopo V esequie novendiali , va) adire 
il mattino del decimo giorno dopo la morte del 
Papa, li cardinali sì ratinano nella basilica di 
san Pietro, cioè nella cappella del coro, ove dal 
decano del sacro collegio, o esso impedito, dal 
più vecchio cardinale si canta la messa dello 

(«! Fin. IV. i. «ininu, ctCaremon. Crt B .XVS. Re Divi**. 
(*, Htst. dei Cunei, et TlbL de la coui de Rome ibid.. 



Spirito santo; e da qualche prelato , o da altra 
uomo dotto li recita un discordo, in cui Tengo- 
no i padri esortati, acciò, di-posto ogni privato 
affetto ed inclinazione, avendo Iddio solo avanti 
gli occhi i sì prefiggano unicamente di provvede- 
re Ja lauta romana ed universale Chiesa di un 
abile e degno pastore , colla sollecitudine e di- 
ligenza die possono maggiore, a norma delle or- 
dinazioni Apostoliche., e de' sacri canoni (a). 

Ciò compiutoli , il cherico delle cerimonie , 
presa la croce papale, s'incammina pel Concla- 
ve , i seguito da' cardinali , vescovi prima , poi 
preti, ed infine da' cardinali diaconi colle loro 
cappe paonazze; innanzi la croce vanno i dome- 
stici de' cardinali, ed immediatamente dopo i 
musici rlie cantano il Veni creator Spiritus . Dopo 
i cardinali vengono i pretati ce. lì cosi a guisa 
di processione entrano in Conclave. 

Allorché sono arrivati alla cappella eh' è quella 
dì Sisto IV, il cardinal decano innanzi all' altare 
dice l'orazione: Deui qui corda fide li um . Finita 
la quale, si leggono, e vengon giurate da' car- 
dinali le costituzioni apostoliche intorno all' ele- 
lione del romano Pontefice, ed in particolare 
quella di Gregorio XV. Di poi i padri udito pria 
un breve discorso del Decano , con cui li esorta 
in convenevoli maniere a celebrare il grand' af- 
fare dell'elezione in quella guisa eh' è d'uopo, 
si portano, alle celle ad essi distribuite , come s' 4 
detto, a sorte, e senza privilegio o parzialità al- 
cuna. Ed in quelle , vestiti del rocchetto e moz- 
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ietta licevano (poiché il Conciare rimane aperto 
in. tutto quel giorno fino alle tre ore di notte 
io circa) le visite, gli ossequj ed i consueti au- 
gnrj dagli ambasciatori delle corone, e degli al- 
tri principi, come ancora dalia prelatura, dal 
corpo della nobiltà romana e da tutta la corte . 
Dal che ic quella giornata li scorge una maestà 
ben grande del sacro collegio (a). 

Il dopo pranzo di nuovo i padri si radunano, 
e gli officiali del Conciare, e gli altri prestarla 
i coliti giuramenti al sacro collegio. I cardinali 
poi, entrati che sono in Conclave, non potino 
uscire per ritornarsene la sera, ma debbono ri- 
manere (6), ed il Conclave medesimo dopo sona- 
ta tre voltr per comando del cardinal decano una 
campanella, cioè la prima volta circa un'ora di 
□otte , la seconda alle due , e la terza incirca, 
alle tre ore, esclusi tutti qurlli che non debbo- 
no rimanere in Conclave, si chiude dentro e Fuori 
in maniera, che per l'entrata e per 1* uscita non 
vi resta, sennonsè la porta principale , della qua- 
le dalla parte di dentro tiene le chiavi il cardinal 
canierlingo, il maestro delle ceremouie ed > pre- 
lati custodi del Conclave, e dalla parte di fuori 
le tiene quel!' affiliale che vien detto il mare- 
sciallo del Conclave, e questo per tal riguarda 
ha la continua abitazione di giorno e di notte 
nello stesso palazzo Vaticano in luogo comodo « 
vicino al Conclave (c). Questa porta non si apre , 
seuon quando sia necessario per l'ingresso di 

(al Cirdin. de Luci retai, dilla curi» rumina c. j n. j. 

(*) (.arem. Crtg XV. 4 CW™/« 

[ej Card, da Luca rei», della curia ioni. ibid. 
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qYiikhe cardinale, il quale arrivi dopo la clau- 
sura, □ veramente che debba usti re qualche car- 
dinale, o conclavista per cagione d' infermila , o 
per occorrenza tale che non vi si possa in alcu- 
na maniera provvedere; sicché, quando il colle- 
gio, ovvero i capi d'ordine vogliono dare udien- 
za agli ambasciatori regi e d'altri principi, ov- 
vero agli ufliziali per negozj che non conven- 
ga trattare per la ruota , in quei casi , che lo 
permettono le bolle, e secondo la loro forma, 
ciò segua per uno sportello della stessa porta, 
restando tuttavia questa serrata (fi). 

V introducane delle cose necessarie pel vitto 
coti diano già cotto e preparato di fuori cosi pel 
pranzo, come per la cena, e di tutte le altre 
cose che occorrono, si fa all'uso de' ruouastcrj 
di monache per alcune ruote , accomodate a que- 
sto e ffe Ito in diversi luoghi proporzionati alla co- 
moditi di tutti, e per qitesté ruote ancora nelli 
casi parimente permessi dalle medesime bolle , 
o veramente secondo la loro ricevuta interpreta- 
zione, si parla ai cardinali ed a' conclavisti. 

Alla guardia e custodia di queste ruote assi- 
stono alcuni prelati giornalmente assegnati dal 
governatore 'del Conclave secondo le varie sfere 
de' prelati; cioè, che ad una ruota assistono li 
vescovi, gli arcivescovi e li patriarchi ; ad un'al- 
tra gli uditori di ruota. Aduna i oberici dica- 
mera, ad un'altra la restante prelatura di segna- 
tura, ed ancora ad una assistono li conservatori 
del popolo romano, li quali per tal effetto hau- 



ti) De Luca ibid. 
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no parimente l'abitazione nello riera palazzo del 
Conclave, e sogliono assumere alla loro assisten- 
za alcuni nobili secolari. -. , 

Assistono i suddetti custodi come ascoltatori dì 
quello clie si discorre, acciò non si tratti di al- 
tro, seunonsè di qneilo che permettono le bol- 
le, ed ancora per rivedere diligentemente le vi- 
vande e le altre robe, le quali s'introducono, 
o elle si estraggono, acciò non sienvi lettere , a 
biglietti, o altre cose vietate dalle bolle (a). 

La sera adunque, dopo le 3 ore, accesi i fa- 
nali | i tre cardinali capi d'Ordine, ed il car- 
dinale camcrliogo col maestro delle cer.emonie vi- 
sitano e ricercano- diligentemente gli angoli tut- 
ti , ed i nascondigli del Conclave , acciò non sia- 
vi per entro alcuno, a coi vietato sia rimanere 
in Conclave (ò). Restano nello stesso Conclav» 
rinchiusi coi cardinali due soli de 1 loro domesti- 
ci veri ed attuali , per assistere al servigio della 
loro persona, e questi si chiamano conclavisti; 
eccettuati gì' infermi , a' quali ai concede di 
avere il terzo conci «vista (c). . 

Inoltre l'introducono sotto la stessa clausura 
diverse persone pel servizio pubblico, cioè un 
religioso, il quale faccia la parte di confessore 
e di predicatore, i maestri delle cerimonie, il 
ttgrjita dtl Papa, il segretario del collegio, due 
medici, un chirurgo, uno speziale col suo aiu- 
tante, due barbieri e due aiutanti, un falegna- 
me ed un muratore , e qualche competente nu- 
la) Pini IV. i. Pittai et cardili, dt Lue» ìbid. 
(i Gregor. XV. In Ccrrcm. {. dcinde «e. 
{0 Clemsni VI. in Bull» Luci in tenwttt. S. Quia MOm. 
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«ero di Tacchini , ed altri ministri pe' servizi 
•Sani , ma non già per apparecchiar le vivande; 
mentre, come s'è detto, ciò ti f.i di fuori da' 
proprj ■ervitori di ciascun cardinale coli' assisten- 
za del suo scalco, il quale pure si dice concla- 
vista, e gode de' privilegi! fa), e due altri, cioè 
ud servitore pel maestro di cerimonie, ed uno 
pel segretario del sar.ro collegio, con questa con-» 
dizione, che Steno attualmente al servigio di al- / 
cun di loro , e per sei mesi avanti sieno stati con- 
tinuamente della di lui famìglia . Di tutti esititi 
conclavisti poi si fa la ricognizione il dopo pranzo 
del giorno seguente, perché non ri mingavi alcu- 
no di quelli che esser non possono nel Conclave , 
la quale ricognizione, acciò sia più certa , si co- 
manda loro di entrar tutti nella cappella, e di- 
poi si fa la revisione di ognuno (6). 

Perchè poi, secondo la cosQtuzione di Grego- 
rio XV, divenir possano i padri all' atto dell' ele- 
zione, è prescritto loro sotto pena di nullità, 
che tre cardinali, ed il cardinale camarlingo, 
esecutori deputati da questa costituzione, prov- 
veder debbano, che subito dopo chiuso il Con- 
clave si faccia una diligente ricerca intorno ad 
essa clausura, e ritrovatala quale viene ordina- 
ta, debbono procurare, che se ne faccia un pub- 
blico rogito dal maestro delle cerimonie; dopo 
il qual atto, ancorché il Conclave o in tutto, 
o in parte di fatto fosse ritrovato aperto , deveii 
non pertanto tenere, e considerare sempre come 
chiuso all'effetto della validità dell' elezione , si- 



<«) Card, de Luca ralai eie C. i- n. ti. . 
ti) Ciegoi. XV. in Orninoli. }. in Congni. 



no che non venga dichiarato aperto dal < 
so delle due par!) de' cardinali predenti con vo- 
ti argreti . Questa dichiarazione però non pub 
pregiudicar punto all'elezione che fi fojie fatta 
avanti di essa (ri)- 

Quantunque nelle altre elezioni preceder deb- 
ba la convocazione degli assenti, almeno dentro 
due giornate, oppure 1- intimazione del tempo del 
congresso con qualche' termine competente per 
editto pubblico, per mezzo di lettere citatorie e 
circolari, ovvero in altra forma che sia in uso, 
nulladiineno ciò non si pratica in questa elezio- 
ne, poiché la sua qualità opera la convocazione, 
e la venuta di tutti con diligenza anche da' lon- 
tani paesi, mentre si tratta di fatto notorio, del 
quale si mandano gli avvili colle staffette o cor- 
rieri dappertutto (6)- 

A riguardo de' ordinali presenti praticasi lo 
«tesso che generalmente fasti nelle altre elezioni , 
cioè, che quelli i quali non sono in sacris, non 
abbiano voto (e). Perequasi mai iene da il ca- 
so: attesoché ordinariamente que'cardinali, Squa- 
li non sieno in sacris , non sogliono trascurare 
di ottenere sopra di ciò la dispensa apostolica; 
e più espressamente con minor dubbio in questa 
specie di elezione osservasi quello che general- 
mente e ricevuto nelle altre; ciò* che non siila 



(Jl Cregor. XV. in careni. 5 Qsamm , 
[ì) Cr tg . X. in cap. **■ r i'icutum J h, 

Plus IV. }. inUnnltl A/or. hb, j. lniiu 

toni i. d= Itegli. 
( C ) Pini IV. Con», il EligtnJii §. .lami. 

in Contili. PoiJjiiam {. nei poli. *a( , =e e< 



Digitizod by Google 



riguardo alle censore ed agli altri impedimenti, 
1< quali (i allegano contro li cardinali, quando 
non sieno espressamente dichiarai,; prima, che ne 
venga il caso (.j) . 

Duhitojsi ne' temo! antichi, se dovesse aver 
voto quel cardinale, il quale non avesse preso 
per anco il cappello cardinaliiio ,' né avesse adem- 
piute qui Ile solennità che si fogliano adempiere, 
oppure ohe, dopo averlo preso , entrasse in Con- 
elave in tempo che gli rimaues.e per anco chi u- 
H la bocca (6). Però resta oggi fuor d'ogni dub- 
bio , che ciò non osti, stante la dichiaratone 
di san Pio V. attesoché li dice perfetta menta 
cardinale a tulli gli effetti nell'istante che il 
Papa Io crea tale in concistoro (eh 

Quanto air elezione passiva , cioè quali perso- 
ne sieno capaci del Pontificato, ed in quali pos- 
ta l'elezione legittimamente cadere, la regola ge- 
nerale dispone, che ogni cattolico, il qual sia 
capace dell'oso della ragione, possa esser elet- 
to (i). Sicché i scrittori cosi canonisti, come 
teologi vanno sopra ciò facendo delle dispnte 
che servono soltanto per le scuole e le accade- 
mie, ovvero per li circoli, ad oggetto di eser- 
citar l'ingegno; mentre per quanto ci mostra l a 



sperienza, non si dà il caso, che occorrano Ìb 
praticai portando 1' osservanza continuata di più 
di tre secoli, e particolarmente dopo estinta il 
famoso scisma col concilio di Colt ani a , che re- 
iezione sia sempre caduta nella persona di un 
cardinale (o), ■ - . 

11 seguente mattino, dacché fuchiaio la not- 
te precedente il Conclave, al ini ito avvilo dell* 
ultimo maestro delle cerimonie, il quale va per 
tutto il Conclave, suonando un campanello (ò) 
per avvertire li cardinali due volt* al giorno, il 
mattino ed il dopo pranzo, e dicendo, ad ca- 
peìltini, Domini) ciascun conclavista porta il ca> 
lamajo del suo padrone cella cappella dello scrut- 
inio, ed un altro tiene la sua cappa e la te- 
letta, cui ogni cardinale prende Ticino alla cap- 
pella avanti d'entrarvi. i -, 

Il pavimento della cappella, nel fondo della 
ijoale evvi il celebre quadro di Michel Angelo 
rappresentante il Giudizio universale, ò coperto 
di un drappo verde; come ancora li banchi, in 
cui si mettono li cardinali dalle due parti, re- 
stando il decano alla man dritta. Il .cardinal de- 
cano pertanto dice una messa bassa dello Spiri- 
to Santo all'aitar maggiore, nella quale ei co- 
ki llConciliu di Coitanii impose fin* alloiciima de' [re pretcn- 
<teiui al pontificato coli' eleiione del Cardimi Colunna a Papa, 
che prese il nome di Manin V. ugnila li 11. novembre 1417. 
Avanti di ei«o, e dopo U celebre Co«imiinne di Alcsiandro III. 
lìiH Je viicnài discoidi! de eltet. c. 6. intorno all' eleiione del 
romano Pontefice, da» nel concilio di Lacerino l'anno li», si 
noverino tei promoiii pontificato , che non furono cardinali , 
cioè Urban, IV, Gregorio X , Celtiiino V , Clemente V , Urbi- 
no V, ed Urbano VI. 
(4) Gtefj. XV in Bulla Acmi t. limiliur ; it in Concai, j. 1M4. 
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mimica tutti li cardinali che non hanno delta 
nieisa (a) ; poi fa loro una breve esortazione so- 
pra l'elezione del Pontefice. Dopo fa legger lo- 
ro Je bolle de 1 Papi, ed in particolare quella di 
Gregorio XV, contenente lesole e la forma 
dell' «lesione del sommo Pnnti-fice ; indi si pone 
sovra una lunga tavola eli' è a lato dell' aitar 
maggiore, una tavoletta che contiene in grosse 
lettere il giuramento , cui ogni cardinale deve 
fare avaDti di mettere il ano biglietto nel ca- 
lice (fc). 

La mattina del giorno seguente il sacrista can- 
ta una mena , come ancora latti gli altri gior- 
ni sino che darà il Conclave, per 1' elezione del 
Papa, in presenzi del sacro collegio, alla quale 
è servito dalli due primi maestri delle cerimonia 
che danno a baciare la pace ai tre capi d'Ordi- 
ne, e lor fanno gì' incensamenti ordinarj (e). 

Dappoi, chiusa la cappella, si procede all' ele- 
zione, la quale in oggi, secondo la costituzione 
gregoriana, non li pub fare, che in una delle 
arguenti maniere, altramente l' elezione rendereb- 
be» nulla (d) • 

La prima è quella che si chiama per ispira' 
zione, o quay ispirazione , ed è aliar quando 
tutti i cardinali come per una santa cospirazione 
proclamano alcuno unitamente, e di viva voce 
Papa; intorno alia qual maniera , secondo la mot- 
mentovata costituzione devesi notare (e}. 

U) Core*. Creg. XV §. Meni ttaéuitt ne. 
1*1 Hi» in Concia*". 

<«. Card, de Luca retai, dilla tór. rora. c.-j. 

(d) Carem Ortg. XV ( Mini jiquml . 

M Ibid. 4, Pnmut mail» c. ani* riunir v. nìii. 
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Prima, che questa forma di elezione si pub 
praticare solamente nel Conclave , ed eilo clliu- 
10. Secando, per questa via, devesi fare V eie- 
liond da tutti e da. ciascuno de'cardinàli presen- 
ti nel Caudate* (Tatto) comunemente e- non dis- 
sentendo alcuno di essi; Quarto, senza -alcun pre- 
cedente "trattato della persona, e per mezzo del- 
la parola: efigo , proferita con Toce intelligibile , 
o espressa in iscritto, te non si può a voce - 
L'esempio di ciò pub essere questo: Se alcun* 
de' padri, chiuso il Conclave, e senza alcun pre- 
cedente particolar trattato dicesse; Reverendissimi 
Domini, perspeBa singultiti viriate r> probitate 
reverendissimi Domini N-, judicarem illuni eli- 
gendum tue in summum Ponti ficem , & ex n une 
ego ipsum efigo in Papam . Dipoi ciò inteso , se 
gli altri padri, nessuno eccettuato, seguendo il 
. parere del primo t t eleggessero lo stesso N. , d! 
cui non li è fatto alcun particolar trattato, co- 
munemente, e colla parola medesima eligo pro- 
ferta con voce intelligibile, o se non possono , 
espressa in iscritto; quel tale cardinale N. sareb- 
be canonicamente eletto vero Papa secondo que- 
sta forma di elezione che chiamasi: per ispira- 
zione (a) (*) • , 

CO Careni Greg. XV, &- Primi a i- Eximpltim ecc. Jo: Àndr. 
in c. ?uii prepur de eltfi. 

c praticata ancori un' alita miniera di 



li confratelli , «gli 



gli ficea una arnióni 



:, Non pertantn per formalità veni - 

i.M.. Un , a cui però da* e» 

a di faiTi procedere te 



La seconda maniera i- per compromessa , quan- 
do cioè i cardinali volendo per quitta via veni- 
re all'elezione, commettessero ad alcuni de' pa- 
dri il potere di eleggere, acciò in nome e vece 
di lutti proveggano la Chiesa cattolica di pa- 
llore (a). 

La pratica di questa forma pub essere così; 
In primo luogo, tutti e cadauno de' cardinali 
presenti nel Conclave , ninno dissentendo, fanno 

pio in quena guisa: In Nomine Domini, amen. 
Anno ab ejusdem Incarnatione 1833, mense bc. 
die Oc. Nos episcopi, presbiteri fif diaconi sa- 
cra romance Eccteiia cardmales omnes & singu- 
li in Conciavi existentes videlicet N. N. ( e qui 
ad uno ad un» si nominano tutti i cardinali } 
etegimus, & eligimus per viam procedere com- 
prornissi : f> unanirniter & con^ordjjer , nemlne 
discrepante, etegimus campi omissarios N. N. & 
N- Cardinales bc- , quibus damus plenariam fa- 
eultatem b potesiacem providenJi sacra romana 
Ecclesia de pastore sub hae forma , videlicet (te. 
Qui i cardinali compromitteijli sogliono esprime, 
re la maniera e la forma, a tenor della quale 
TeUtto dell>asi credere e tenere per vero e le- 



n ptm» 



dell' idortiionc , Per qui 51* vii furono eleni Cfc- 
. . H».lu III , ntl i;ì4, Giulio 111 , l'an 1550 , 

Mi.celln 11, l'inno ijjì. Pio IV, l'anno ijjo , J Più V , 
l'inno ij64 , e Sisto V, l'iimo 11E5, K. M» in oggi permeilo 
della CokÌOOÌOM d' Gregorio XV 1 -£if"i Pani I , ['eleii..n« 
è uni riduiti alle i-.-i rutissinit Nrait iti Cani- ilio generale tat- 
to Innocenzo III , in cip. Unii tn/m de tlefl. Ator. lih 4 
Irutit. p. ;. c 5- Cumal in c- Luti ic virawta de elsfi. Jul- La- 
vo r. de clctì. Cip. i 

(ti Gitcor. XV , ibid § Stiitndut mudai . 
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gittimo Papa ; come le eltlti vengano tre eon- 
promissarj, dichiarasi, se, acciò l'elezione sia 
■valida, debbano prima proponi: al sacro collegi* 
la persona, o le persone da nominarsi ila essi al 
pontificato; o se pure devenir debbano assoluta- 
mente all' elezione j se tutti e tre debbano con- 
venir in nna persona, oppure se basti, che due 
convengano in un solo, e se debbano nominare 
alcuno dei Collegio, o fuori ancora di esso, ed 
altre simili cose. Espresse poi coleste od altre 
Cose eguali , si suole aggiungere al compromesso 
il tempo, sino al quale intendono i cardinali che 
i compromissarj abbiano il potere di eleggere, e 
dipoi sìsoggiugne: Et promittimus nos illum firo 
romano Puntifice habiiuros, quem domini domini 
compromissarii secundum formam prcediàam du- 
xerint eligendum ; oppure altre parole addattate 
alla forma prescritta ai compromissarj (<j). 

In secondo luogo, ciò eseguitosi, i compro- 
missarj ti ritirano in disparte, e trattano del- 
l'elezione da farsi; e sì suole tra essi premet- 
tere questa protesta : Quod per quameumque pro- 
Unionem verborum suum dare consensum non in- 
telligunt, nisi in scriptis illum expresse ponant . 
E questa protesta sembra necessaria tra i com- 
promissarj, acciò trattar possano insieme con pa- 
role d 1 uffiziosità e di gentilezza. Quindi fattasi 
dai compromissarj l'elulione a tenore- della for- 
ma ad essi prescritta, ed osservatosi tuttocio cho 
ordina Gregorio XV nella stia costituzione, lo 



(j ; Canm. Greg. XV, cu/ii firma «te. 
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te e lìo per mezzo di questa via di compromesso 
è canonicamente eletto Papa. (a). 

La terza maniera, o forma iT elezione del ro- 
mano Pontefice ù quella che si suol chiamare 
per scrutinio ed accesso. La pratica della qua] Tor- 
ma secondo la costituzione gregoriana che vuole 
che non solamente facciasi lo scrutinio secreto, 
ma anche 1' accesso , contiene (reazioni, una che 
m pub chiamare anti-tcrutinio , la seconda scru- 
tinio, e la terza ooscrutinia (6) - 



1 4' azioni dell* arvti- scrutinio sono cinqne .cioè 
la preparazione de' biglietti , o come si suol chia- 
marli , delle schedule dello scrutinio e dell'ac- 
cesso ; P eslrazione a sorte degli scrutatori , e 
de' deputati per li voti degl'infermi! lo scrive- 
re quelle schedule della scrutinio; la complica- 
zione; ed il suggellamelo delle medesime (e). 
La preparazione delle schedule appartiene 



FORMA DELL' ANTI-SCRUTIMO. 



t 





maestri delle cerimonie che le prendono starapa- 
te , qualor >i possa, altrimenti scritte di mano 
di un solo, secondo la forma che si descriverà 
disotto, tanto per lo scrutinio, quanto per l'ac- 
cesso, e le pongono in due bacili, cui mettono 
sulla nenia innauzi l'altare, acciò li cardinali 
postano ivi pigliare, quando occorre, le sche- 
dule (o). 

La forma poi della schedula, ossia biglietto 
dello scrutinio per ciò che riguarda la sua figu- 
ri, ella deve essere più lunga che larga , la lun- 
ghezza essendo quasi di un palmo, e la larghez- 
za di mezzo palmo. Quanto a ciò ch'essa con- 
tiene, la parte davanti che altramente chiamasi 
faccia, racchiude tre cose. In primo luogo nel- 
la parte superiore, secondo la larghezza , contie- 
ne queste due parole Ego Card- con tan- 
ta distanza una dall'altra, ficchi tra esse scrì- 
ver si possa il nome proprio del cardinale eli- 
gente ; ed un poco disotto due piccioli circoli per 
indicare i luoghi dei sigilli. 

In secondo luogo nel suo mezzo contiene q ce- 
sie parole: Eligo in summum Pontificem reve- 

rendiss. D. menni, f). Cardinalem In 

terzo luogo nella parte disotto si notano altri due 
piccioli circoli per indicare similmente i luoghi 
de' sigilli. 

La forma poi della schednla dell'accesso è co- 
me quella affatto dello scrutinio, sennonsè che 
nel di lei mezzo in vece delle parole Eligo in 
summum Pontificem eie. si mettono queste al- 
ta. Careni. Gregir XV 5 SchtdxUrnm tic. . . 
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tre'; Accedo revcrendiss. D. meo, D. Cardina- 
li Ma le cose qui dette si co m prend tran- 
ne piti facilmente per mezzo delle infra» itte 
figure ed esempi (a). 

Nella parte poi esteriore delle scliedulc tanto 
dell» scrutinio, come dell'accesa, die chiamasi 
tergo i si Fanno imprimere come due fregi >, il 
primo de' quali contiene in circi nella metà di 
r»so fregio questi parola nomen , stampala pel 
lungo del fregio, l'altro poi contiene quest'al- 
tra iigna, similmente stampata come la prece- 
dente. Codesti fregi sono stati ritrovali per oscu- 
rare il diafano delle pagine, acciocché "al lume 
non si possano scorgere i nomi ed i segni degli ' 
elettori . Ciò che diverrà più chiaro ancora per 
mezzo della figura infrapposta i il) . 

il secondo atto dell' antr-scrutinio è 1' estrazione 
degli scrutatori e de' deputati per li voti degli 
infermi , la quale innanzi che si passi allo scru- 
tinio, devesi fare a sorte in questa maniera: In 
un sacchetto, o in un vase si pongono tante 
schedule numerate in faccia di tutti , quanti so- 
no i cardinali presenti nel Conclave , coi loro 
no ini ; dipoi per mezzo dell' ultimo diacono si 
estraggono prima tre scrutatori, e dopo tre dt- 
putati pei voti degli infermi, che si aoglion chia- 

II terzo atto dell' ami-scrutìnio è Jo scrivere 
le schedule dello scrutinio , ciò che sì fa in que- 
sta maniera: a due, o più picciole tavole dir 

f«i lbid $. forma, et leqq. 

( tì lbid 5 In ixurlfl ere 

<c; Aid. S. Stami* , « ttu ecc. 



apparecchiate sono eoa calamaio e penne In lao- 
go conveniente della cappella, acciò si possano 
veuete quei che scrivono, ma non ciò che li 
scrive, si accostano i cardinali per ordine, prin- 
cipiando dal decano, ed ivi assisi, ognuno scri- 
ve la sua schediila, presa dal bacile, in questa 
maniera: primieramente nella prima parte, nel- 
lo spailo tra le parole: Ego Card- scrivesì il 
proprio nome; dipoi nella seconda parte il nome 
di quello che si elegge con carattere, quanto sì 
può, alterato, acciò non si possa riconoscere la 
mano di chi scrive ; nella terza parte poi vi sono 
i segni, o le divise, cioè qualche numero,' e 
qualche motto della scrittura , come veder si può 
nell'esempio posto sotto gli occhi per la più fa- 
cile intelligenza («) . 

11 quarto atto„ dell' anti-scrutinio è la piega- 
tura, o complicazione delle schedule, la quale 
acciò più speditamente possa farsi da* cardinali, 
vi si fa il legno anteriormente da' maestri delle 
cerimonie, quando le preparano , in questa guisa : 
Si fanno due piegature da una parte e dall'al- 
tra d'ogni schedala, in maniera che i) nome del- 
l' e) igeo te e li segni rimangano d'ambedue le par- 
ti coperti dai fregi. Dipoi ciò che rimane si 
piega in tal guisa, che la scheduli riducasi al- 
la larghezza quasi del dito pollice (6). 

I maestri delle cerimonie poi mettono ne' ha 
crii le schedule non piegate, ma spiegata, e con 
rifila cela rossa nei piccoli circoli; ed i cardina- 
li, dopo che l'hanno scritte, le piegano soltan- 

« ibid. i- Tirimi nini tic. 
<t. Ccerero % Quniui i&ui eie. 



to lino al segno che si Tenga a coprire il nome 
e le divise dell'eligente; poiché le altre piega- 
gature si fanno allorquando lì suggellano le sche- 
dule (a). 

Il quinto ed ultimo atto dell' anti-scrutìnio è 
il sugge I) amento delle schedule, il quale da ogni 
cardinale deesi fare a tergo delle schedule con 
sigillo a ciò apparecchiato nel luogo dei piccoli 
circoli) ove la cera è stata anteriormente posta . 
Il sigillo pertanto non deve essere il solito del 
cardinale, ma un altro, tenuto sceltamente, e 
Talmente semplice che si possa osservare facil- 
mente i onde in questo sigillo si scolpiscono otre 
numeri, o tre lettere, o lettere e numeri , o una 
«ola immagine (i) - 



I J* seconda azione è chiamata propriamente 
(crutinio, la quale contiene 6 parti, cioi il por- 
re la detta schedula mi calice; il mescolarle tut- 
te ; il numerarle; il pubblicar lo scrutinio; 1' in- 
serire le schedule in untilo; e finalmente il col- 
locarle a parte (d). 

Nel portare la schedula si procede in que- 
sta maniera. Ogni cardinale, dopo aver scrit- 
ta la propria schedula, sigillata e piegata, la 
prende colli due primi diti, e con mano al- 



l'" Olì MA DELLO SCRUTINIO. 





iati la porti arista di tutti all' altare, Tici- 
no al quale stanno i due scrutatori , e sa cui 
evvi un gran calice, apparecchiato per porvi le 
teli edule, e coperto colla patena; ivi genuflesso 
fi una bre ve orazione, poi rizzolaii, con alta ed 
intelligiliil voce giura con queste parole descrit- 
ta iti Dna tabella puta mll' altare: Testar Chri- 
stum Dominum, qui me judicaiurus est , me eli- 
gere , quom secundum Deum judico eligi debere, 
et quod idem in accesiu pra?siabo. Dipoi egli 
depone la scbedula sulla patena, e per mezzo 
delta patena nel calice. Ciò fatto t'inchina al- 
l'altare, e ritorna al suo Juogo. Se poi qualche 
cardinale per debolezza non si potette portar al- 
l'altare, e fosse presente in cappella, l' ultima 
scrutatore gli porta il bacile delle schedule, dal 
quale il cardinal cagionevole prendendone una , 
la scrive Del suo luogo segreta mente . Indi, pre- 
vio il giuramento suddetto, consegna la scliedu- 
la sigillata, e piegata allo scrutatore, il quale 
a vista di tutti la porta all'altare, e sen;a ora- 
zione e giuramento, la inette sulla patena, e 

3e poi vi sono de' cardinali infermi nelle cel- 
le , i tre 'Cardinali infermieri si portan ad essi 
con una cassetta dell'altezza di un palmo, aven- 
te di sopra un forame della grandezza della sche- 
dala compiegata, la qual cassetta avanti che li 
scrutatori la diano agli infermieri, f aprono pub- 
blicamente, acciò gli altri cardinali la possano 
vedere vuota; dopo la chiudono, e pongon la 
chiave sull'altare. Gli infermieri adunque Colin 
medesima coti chiusa, e con uu piccola bacile. 



contenente i tante sdiedule, quanti ipno.i car- 
dinali infermi, si partano da ognuno diesi}. 
GÌ' infermi, presa la. schedala , la scrivono se- 
gretamente, la sigillano, la piegano, e, previo 
il suddetto giuramento, la dpeongono nella cas- 
»ettai Che te gl' infermi non possono scrivere, 
■i eleggono degli altri a loro arbitrio, die fan- 
no le predette cose, prestato pria il giuramento 
in mano degl'infermieri di osservare il ("greto, 
cui loro è vietato di palesare anche setto pena 
della «comunica. Dopo ritornati gl' ini trm ieri al- 



la cappella, viene la ca 


tsetta aperta dagli scru- 


latori , i quali numerane 


pubblicamente le se he- 


dule in essa contenute ; 






ad una le mettono sul. 


la patenat e con essa t' 


atto ipsieqie nel calice . 


Acciò poi. T azione dello 


scrutinio non si proitirr 



gl'i troppo, gl'infermieri dopo il decano soglio- 
no formare le proprie schedule, e nel mentre 
che gli altri cardinali fanno lo scrutinio, si por* 
tauo dagl' inferirli per ricevere i loro Fot idea- 
rne s'è detto. 

11 secondo atto dello scrutinio è il mischtamerv 
,to delle schedule., ,il quale si fa dal primo scru- 
tatore, abitando molte volte il calice, in, cui 
poste .furono le schedule, coperto colla pati na . 
Il terzo ,è . la numerazione delle schedule , che 
si fa io faccia a tutti dall' ultimo scrutatore, il 
quale prende ad una ad una ]e schedule dal ca- 
lice, e le mette in altro calice vuoto, Che se 
il numero delle schedule non corrisponde al nu- 
mero de' cardinali, s'abbruciano tutte, e di nuo- 
■ fa si vieqe tosto ai voli. Se poi corrisponde, si 
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pas>a al quarto atto dello scrutinio, die è I* pub- 
blicatone del medesimo ; la quale si fa in que- 
sta maniera dagli scrutatori seduti ad una tavo- 
la posta innanzi l'altare. 

Il primo scrutatore, presa una sehedula , la 
■pièga arnia toccare i sigilli; e veduto in essa 
il nome dèli' eletto, la da al secondo scrutatore , 
il quale, osservato il nome istesso, la passa al 
terzo elle la legge con voce alta ed intelligibile, 
sicché tutti li cardinali presenti notar possano il 
vatp in un foglio stampato die hanno appresiti 
di se cni nomi di tutti i cardinali ; e notasi a 
dirimpetto del nome del cardinale lettosi nella 
■cht-dula, cib ohe f assi di tutte le altre schedu- 
le. Finita la pubblicazione dello scrutinio, si 
rìducuiio dai pati ri li predetti voti in una som- 
ma a dirimpetto de' nomi dai cardinali clie gli 
ottennero; oppure 'si notano in un foglio sepa- 
rato in questa maniera : reverendi!!, d. 1 card- A. 
faibet suffragio 20, et reverendi*!, d. card. B. 
h'ibet sulfr-igm i5, e cosi degli altri. 

Il quinto atto è il porre in filza le schedu- 
le, cib che si pratica, perchè le schedule si pos- 
sano con maggior cautela conservare. Ciò si fa 
dall' ultimo scrutatore , il quale inserisce ogni 
schedula, dopo averla letta pubblicamente, in UU 
Jilo con ago nel sito ov' è la parola: elìgo. 

Il sesto ed ultimo aito dello scrutinio e la 
deposizione dille schedule in un luogo a parte, 
citi ohe pure >i fa dall'ultimo scrutatore, il qua- 
le , infilzate tutte le schedule, unisce ed aggrop- 
pa ti due capi del filo, e mette tutte (e sche- 
dule osi legate in un altro calice vuoto, o sul- 
la tavola a parte. 



FORMA DEL POSCRUTINIO- 



.T ia terza ed ultima parie chiamali poscrutinio , 
il quale, se per mezzo dello scrutinio è segui- 
ta la elezione, contiene soltanto tre atti, cioè 
la numerazione delle schedule; la ricognizione 
de' suffragi ; e 1' abbruci amento delle schedule. 
Se poi non è seguita l'elezione, gli atti sono 
«ette, cioè l'accesso; 1' apri mento de' sigilli e de 1 
segni; il registrar li medesimi; l'esame de'vrjti; 

tinio e dell'accesso; Il riconoscere li medesimi; 
e l'abbruciar te schedule. ' 

L'accesso adunque si fa immediatamente do- 
po lo scrutinio, cioè deposte che sono a parte 
le schedule dello scrutinio, quando per avven- 
tura ,non si fosse creato il papa nello scrutinio 
medesimo; perchè allora non si fa punto di ac- 
cesso, la questo pure si debbono osservare da* 
cardinali tutte quelle cose che si osservano nel- 
lo scrutinio, taotonello scrivere le schedule, nel 
suggellarle, complicarle, portarle e porle nel ca- 
lice , quanto nel numerarle , pubblicarle , notar 
li voti, infilzarle, e porle a parte, eccettuate le 

In primo luogo, i cardinali prender debbono 
le schedule per l'accesso dal bacile di quelle del- 
l'accesso , che vengono preparate dai ceretnonio- 
ri, Ì quali invece delle parole: Eligp in sum- 
mum Pontificem vi scrivono qneste altre ; oc 
icdo cminentiss. d. meo d- cari. 



In secondo luogo nello scriver le schedule del- 
l'accio, se il cardinale non vuol accedere col 
suo voto ad alcuno, nel mezza della ichedul» 
invece del nome del cardinale, clic si dovrebbe 
scrivere se si facete l'accesso al medesimo, de- 
ve scrìvere: nemini . La scliedula si scrive e si 
sigilla cogli slessi sigilli e segni della scliedula 
dello scrutinio , altramente sarebbe nullo il volo 
dello stesso accesso. 

In terzo luogo non si può far l'accesso a quel 
Cardinale, il quale nello scrutinio non avesse ot- 
tenuto almeno un voto, nè a quello, il quale 
fosse stato nello scrutinio nominato da quell' istes- 
so cardinale. ' 

In quarto luogo, benché nominar non si pos- 
sano molti nell'accesso egualmente che nello scru- 
tìnio sotto pena di nullità di voto, non pertan- 
to e. lecito accederà col suo votò ad uno de' mol- 
ti da sè inutilmente nominati nello scrutinio , 
purché però a questo da un altro, non invano, 
e sema effetto, sia stato dato qualche voto nel- 
lo scrutinio. 

In quinto luogo nell'accesso non si fa il gfu- 
ra mento disopra, perchè nello scrutinio È di g'rà 
stato prestato a questo effetto ancora con quelle 
parole: Et quod idem in occessu prtsstabo: 

In sesto luogo finalmente gì' infermieri debbo- 
no portare agl'infermi le schedule dell'accesso, 
ed insieme un foglio stampato , in cui notato 
sia il numero de' voti , riconosciuto pubblicamen- 
te , che ogni cardinal nominato ha ottenuto nel- 
lo scrutinio. 

U secondo, terzo e quarto atto del posemtinio 



sono l'aprimenro de* sigilli c de' segni; l'anno ta- 
llone di «sii e r Marne de 1 voti , i quali atti 
ponno aver luogo allora soltanto, quando è se- 
guita l'elezione per scrutinio ed accesso , e far 
si deve in questa guisa: 11 : primo scrutatore a- 
pre le schedule degli accessi ottenute dall' eletta 
in quella parte solamente, che contiene i segni, 
o divise, v considerati attenta niente i sigilli e 
segni, cosi aperte ed infiliate, come erano, le 
dà al fecondo scrutatore, ed il secondo, fatta la 
atessa considerazione, al terzo, il quale ad alta 
voce enunzia i sigilli e le divise delle predette 
schedule , e le segna nella parte sinistra del fo- 
glio stampato , apparecchiato a questo effetto , 
lotto le parole: sigilla et tigna accessuum, ciò 
che fauno ancora gli altri cardinali , se voglio- 
no , in un simile foglio stampato. 1 

Dipoi il primo scrutatore, stando gli altri ad 
osservare per l'esame de' predetli accessi , prenda 
le schedule dello scrutinio, e principiando da un 
capo del filo, in cui sono inserite, ricerca il si- 
gillo di quella prima schedula nei sigilli degli 
accessi già notati nel foglio stampato. Se in et- 
to non io ritrova , ommessa la prima schedala 
dello scrutinio , prende la seconda, e coni di ma- 
no in mano sino che ritrova il sigillo dì alcuna 
di quelle, e ritrovatolo, apre la schedula dello 
scrutinio in quella parte, in cui sono i segni, 
a le divise , e se non ritrova che le divise di 
quella schedata concordino con quelle dell'acces- 
so, ohi mette quella schedula, e ne prende un.' 
altra , come si è detto delle seliedulc non con- 
cordanti uel sigillo: se poi le ritrova convenire, 



le inaltra al secondo ed al terzo scrutatore, il 
quale insieme con essi dopo un diligente esame 
sopra l'identità de' sigilli e de' segni d'ambe le 
schedule, cioè dello scrutinio e dell'accesso, os- 
serva se è nominalo lo stesso, o diversi nell'una 
e nell'altra scliedula, e, se è nominato lo stel- 
lo, si lia p?r nullo il .suffragio dell'accesso; se 
poi sono nominati diversi, è tenuto per valido; 
ed in questo caso il terzo scrutatore enunzia il 
sigillo, ed ì segni della schedula dello scrutinio , 
ed ancora il nome dell' eletto , che in essa ti 
contiene, ad alta voce; e li nota alla parte de- 
stra del predetto faglio stampato sotto le parole: 
Sigilla, et Signa scrutini» respondentia accessi' 
bus: vai a dire le nota a ri n) petto dell' accesso) 
concordante nel sigillo e nelle divise, ciocché 
fanno pure gli altri cardinali. Ma questi atti, 
che col solo spiegarli sembrano più diffìcili, si 
comprenderanno meglio con un esempio. 



Esempio del foglio stampato, in cui si notano i 
sigilli e le divise, o segni concordanti dell' 
accesso e dello scrutinio . 




'he se forse in questa ricerca accade, ebeai 



gli stessi sigilli e segni di qualche schedula del- 
l'accesso, allora, se in alcuna di esse l'eletto 




due, o più schedule dello 



sia slato nominato , in altra un altro, il primo 
scrutatore, Mando intanto gli altri a.l ossei vare, 
queste schedule dello scrutinio apre, ed anche 
la scheduli dell' accesso in quella parie, in cui 
è il nome dell'elicente e dell'accedente, accio 
costar possa, secondo la costituzione gregoriana, 
della validità, o dell'invalidila dell'accesso. Se 
poi in alcuna di queste schedule dello scrutinio 
concordanti coll'accrsso non sia nominalo reiet- 
to, si otti mettono quelle schedule, e si passa 3 

Il quinto atto del poscrutìnio è la numera- 
zione de voti, o dello scrutinio solo, o dello 
scrutinio e dell'accesso, la quale fassi sriupre 
dagli scrutatori, sia che accada l'elezione, uno; 
e, se non è seguita l'elezione, acciò si sappia, 
che in quello -scrutinio , O scrutinio ed accesso, 
non l'ha il Papa; se poi è seguita, acciò costi 
dell' elezione canonicamente fatta del Pontefice. 

La numerazione poi si fa in questa maniera. 
Li scrutatori riducono ad una soni ma t voti, cai 
ogni nominato ha ottenuto sia nello scrutinio so- 
lo, sia nello scrutinio e nell'accesso insieme, e 
se ritrovano, che nessuno denominati sia arri- 
vato alle due terze parti de' voti, non computa- 
to il suo (a), non s ' ]ia il Papa in quello scru- 
tinio, ossia nello scrutinio e Bell'accesso; se poi 
ritrovano, che alcuno de' nominati abbia avuto 
due tene parli solamente de' voti , aprono la scile- 

Carnuto i voti di jo , non computato quello dell'elei™ . Alci Ili, 
tip Lieti de deci Ct=B X, c j eod in e ti e in ni JVi 
™«i eod ut. lireg. XV; in Cornili, j£unH, et in ecsicia. * 
Urban. Vili, in Coiutit. Ai JtMtm. 



dula dell' fletto «nclie in q osila parte in coi è 
il nome dell' eli gente ; e le da quella compari- 
ica, che l'eletto abbia dato il suo voto ad al- 

nonicamente fallai " P oi »' rilevaste, c "' ei a_ 
vesie nominato se stesso , la di lui elezione per 
la dispo*izione della sovrallodata costituzione sa- 
rebbe nulla, per mancanza di un voto. Se poi 
ritrovano finalmente, che molli abbiano ottenu- 
te due terze parti de'voti, a ancora più di due 
tene parti, allora nella parità de' suffragi nessu- 
no avra.si per eletto, nella imparità poi, quello 
è canonicamente eletto Papa, che supera l'altra 
anche di un voto solo . 

Il sesto atto del poscrutinio è il riconoscimen- 
to, die si fa da' rtconoscitori , sia che 1' elezio- 
ne siasi fatta, o no, coll'usservare tanto le sche- 
dule dello scrutini e dell'accuso, quanto le an- 
notazioni de' voti fatte dagli scmtatori , acciò per 
suezzo di questa revisione costar possa, se gli 
scrutatori adempiuto abbiano il loro dovere sin- 
ceramente, e fedelmente- I ri curiose itoti poi si 
estra^j-'ono a sorte, come li scrutatori e gP in- 
frrmìf ri , subito dopo lo scrutinio, se in esso è 
seguita l'elezione; se poi non è seguita, dopa 
lo scrutinio e l'accesso, vai a dire dopo, che li 
scrutatori hanno lermioaià la numerazione de* 
voti 

Il settimo ed ultimo atto finalmente del po- 
scrutinio c T abbruciamene di tutte le schedu- 
le , il qttale fassi sempre dagli scrutatori in pub- 
blico , e «ubilo dopo la revisione, seguita che 
sia, o no, l'elezione. E tutte codeste cose che 
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intorno alle formalità dello scrutìnio «onosi es- 
poste, e ai osservano diligentemente dai cardina- 
li in tatti gli feruti nj sia di mattino dopo la 
messa , sia dopo il pranzo dopo il Veni Creator 
Spirititi, come quelle che sono state loro pre- 
scritte da Gregorio XV, da) quale tuttocio die 
ricercati per una vera e legittima elezione del 
romano Pontefice, sparso qua e là nella ragion 
canonica, essendosi in varj tempi intorno ad ca- 
ia formati molti decreti ne 1 concilj , e fuori di 
essi (a), è italo finalmente raccolto, spiegato, 
regolato, e confermato per mezzo della sua costi- 
tuzione : Aiterai Patrit etc. data li i5 novem- 
bre i6ai | e per mezzo del suo ceremoniale li- 
cito alla costituzione confermativa. 

Concliiusa che siasi legìttimamente reiezione 

pa^eiiandro Hl\ «1 Concil. del LateranoTan. 117». incircij 
Et cip Lieti de tlcct Di Gregnr X, nel Concil. de Lione l'in, 
«a »! in c UH ptmuium eort in 6 da ClttMfl* V. l'ar- 

no ij lo, nClenoit Ni Romani tod da Clensatc VI , l'an ijji, 

iu Comii. Cum um «c confcttnaia nel Concilia del Lucrano 
per intitn della Conicit- Si iwnmxi , l'anno 15.3, da Clemen- 
te Vii, ue in Comi Cam cfiiriiiimui , l'in 141», da Paol > iV, 
ue in Conni!. Cum •nundum nel 1 t j8 , da Pio IV. ut in Comtit. 
de digredii, l'in da Gregorio XV, ut in Conttit /itimi 

t »i conferma il e cremami! e daouervnni in avvenire, ni la ana- 
le corre,, 

J;eia bolla UTd'iTia c |„t1c;Ìyc Uregorio XV, 

abbaino 11 lodata cotiituiione , ad ramni Pumifuii , data l'io 
no iSij. Si vedano Rumina llb 1. Hìk Pontine juriid Ceri» 
in digeito Fidci tom 1. tit de elect- Pontine girteli lib 1. d 
juns Ecciti cip 1: Btìhrminu, tara. 1 lib 1 de Clerici* eap y 
« to ; Pittami 4c Comuli. pari j ; Turiicranaia in lumina Lb. 1 
£on«i'na in tractatn de elect ione rem Poniìf SotiUi ifetom 1 
•yuan Eit j. do rcgalitws, ec Meet in cap nói ftrLutum . 
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del novello Pontefice, tolto gli si presentano in- 
nanzi i tre capi d'Ordini, ed ii primo d'essi in- 
terroga il nuovo eietto, se egli accetta l'elezio- 
ne in sommo Pontefice in questi termini: Acce* 
ptai ne electionem de te canonice factam in ium* 
mutn Pontificem? Dopo aver egli dato un chia- 
ro, e nulla affatto dubbio contrassegno di ac- 
cettarla, viene indi riverentemente richiesto qual 
nome assumer voglia. 

Immediatamente dopo il gran maestro delta 
cerimonie stende l'atto dell'accettazione in pre- 
lenza degli elettori clic accompagnano il nuovo 
Pontefice all'altare della cappella. Ivi genufles- 
sa la Santità sua, dopo brieve orazione deporta 
gli abiti cardinali!) ed il tuo aiutante di came- 
ra gli inette le calzette e le scarpe di velluto 
rosso con croce ricamata d'oro. Dipoi i maestri 
delle cerimonie lo vestono di orniesino bianca 
con cinta a fiòcchi d'oro, rocchetto, mozzetti, 
e berettino di raso rosso ; assiso poi nella sedia 
ivi preparata riceve al bacio del piede e della 
mano destra, ed all'abbracciamento tutto i) sa- 
cro collegio . Il cardinale camerltngo gli pone nel 
dito annu lare Panello piscatorio, ed il primo dia- 
cono, fatto prima a sua Santità un profondo in- 
chino, ai porta alla loggia che guarda la gran 
piana Vaticana, ed ivi dal fenestrone che prima 
era murato per la clausura del Conclave, e che 
viene allora aperto , apporta l'avviso della nuova 
creazione al popolo con queste parole: Annltntio 
vohis gaudìu m magnani Papam habemus Emi- 
nentissìmum, et Reverenditìimum Dominion N. 
Cariinalem, qui tibi nomen impuntii N. Tosto 



s'ode il rimbombo dell'artiglieria del cartel w ti t* 
Angelo, e alla quale corrispondono i moschetti 
tamburi e trombe dtlle milizie squadronate nel- 
la gran piazza. Indi mona no le campane di tut- 
te le chiese della città. Apresi allora il Concla- 
ve, e vi j' introducono f |i ambasciatori de'prin- 
eipi, la prelatura, la nobiltà e Ja corte tutta, 
ed il Papa riceve alla seconda adorazione ttm'i 
cardinali che gli rendono di nuovo nbbidieriè 
amplio 0 deì Pi**' « <Wla mano, e col doppio 

Dopo il novello Papa vestito iti abito pontifi- 
cio, eccettuato il triregno che non si usa se non 
dopo la coronazione, ma con la mitra e colpi- 
Viale viene portato in ispalla colla solita sedia 
elevata in lan Pietro, ove dopo aver fatto ge- 
nuflesso una breve orazione avanti la cappella 
del Sacramento, ed avanti la-confessione de'ss 
Apostoli all'aitar maggiore, ascende sopra lime, 
des.mo, ed assiso in mezzo alla mensa, dopoché 
s. ha intonato il Te Deum, riceve pubblicamen- 
te e solennemente l' adorazione dai Cardinali . 
Di là la Santità sua viene condotta alle sue stan- 
ze, ed alcuni giorni dopo si fa la cerimonia del- 
la incoronazione (e). 



J? t»ea, «taz della eW. Refe. e. 3 Tabi™ J. 

l> cour. de Rome. Hui. d.s Conciava , [c . J 
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SERIE 

DEGLI EMIHENTISSIMI CARDINALI VIVENTI . 



Dell'Ohdine de' Vescovi. 

Da Pio VI. i, Giugno 170J. 
Giulio Mari* della Somiglia, n. in piacenza ip Lu- 
glio 1744, Vesc. d'Ostia e Velletri, dee. del sr.cra 
collegio Apostolico, Arcipr. della Patriarcale Bisilka 
di S. Gio: in Larer., Vie e- Cancelliere della S. H. C. 
«te., etc. 

Dm Pio VII. « Tdbrtjo l8ol. 
Bartolo romeo Pacca, n. in Benevento ;r Dkem- 
bre I7ffi, Vesc. di Frascati, Camerlingo di S. Chiesa, 
Vct(. della sacra Congreg. dei Veic. e Regolari . 

Giuseppe Spina , n. in Siriana 11 Marzo 17JÓ Vesc. 
di Palestina, Leg. Apost. in Bologna. 

Dal inflittimi, II Luglio ]8oj. 

Pietro Francesco Oalelìi , n. in Cesena 17 Orrobre rjya , 
Vesc. d'Albano, Arcipr. della Patriarcale Basilica Va- 
ticana, Abate Commendatario perpetuo, ec. 

Dal mtJtsimo 8 Marzo 181Ó 

Tommaso Arezzo Siciliano, n. in Ortobello 17' Di- 
iwnbre 175^, Vesc. di Sabina, Leg. A pò s. di Ferrara . 

Dell'Ondine de' Preti. 

Ds Pi* VII. m 0<r D *r* tSoo. 

Luigi Borbone, rt. in Cadahalso, Dincesi di Tnl»- 
do n Maggio 1777, Primo Prete, del Ti t. di S. M«- 
tia della scola , Arciv. di Tnledn . 

Dal medesima, il Ftiirajo l8ot. 

Giuseppe Firrso, n. in Napoli 10 Luglio I7;ó, del 
tir. di S. Eusebio. 

Lwigl Ruffo Scilla , n. in S. Onofrio , Diocesi di M : - 
leto, 1$ Agosto I7J0, del tir. di S. Martino ai Munti 
Arciv. di Napoli. 

Cesare Bfancadoro , n. in Fermo 18 Agosto 1755 , 
del tir. di S. Agostino, Arciv. di Ferino. 

F(. Carlo Francesco Caselli , dell* Ord. de" Servi di 
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Maria , n. in Alessandria io Ottobre 1740, del tir. di 
San Marcello, Vesc. di Parma. 

Dal medesimo 17 Gtnnajo 180J. 
Giuseppe Fesch, n. in Ajaccio j Gennajo 17$$, del 
tit. di S. Maria della Vittoria, Arciv. di Lione. 

Dui mesi sìmo 8 Marzo 1X16. 

Annibale della Genga Spulciano, n. allaGenga 1 Ago- 
sto 1760, del rìt. di S. Maria in Trastevere, Vicario 
Cenciaie di S. S. ec. . 

Pieno Gradina, n. in Monte Vago, diocesi di Gir- 
gemi 16 Dicembre 1740. del tit. di S. Lorenzo in Pac- 
ti e Perna Arciv. di Palermo. 

Domenico Spinucci, n. in Fermo, a Marzo 17^9, 
del tit. di S. Callisto, Arciv. di Benevento. 

Antonio Gabriele .Severoli, n. .in Faenza 18 Feb- 
braio 1757 > del tit. dì S. Maria della Pace Arciv. di 
Viterbo e Tosca nella . , 

Giuseppe Mnrozzo, n. in Torino 11 Marzo 1758, 
del tit. di S. Mafia degli Angeli, Vesc. di Savara. 

Fabrizio .ScLheras-Tcsrafcrr.na , n- nella Valletta ca- 
pitale dell'isola di Malta *o Aprile 1758, del Tir. di 
S. Pudenziana , Vesc. di Sìnigaglìa . 

Francesco Saverio Castiglioni n. in Cingoli 20 No- 
vembre 1761 del tu. di S. Maria in Trasponila , Vesc. 
di Cesena . 

Benedetto Naro, n. in Roma 16 Luglio 1744, del 
tit, di S. Clemente , Pref. della S. Gong, delle Indulg. 
e sacre reliquie . 

Francesco Cesari-Leoni , n. in Perugia 1 Gen. 1757 , 
del rit. di S. Maria del popolo, Vesc. di Gesi. 

Dionisio Bardaxy-de-Azara , n. in Pngarrageo diocesi 
di Barbastro, p Ottobre 1860, del tit. di S, Agnese. 

Antonio Rusconi , Patr, Bolognese , n. in Cento io Giu- 
gno 174J , del tit. dei SS. Gio: e P*olo, Leg. Apost. 
in Ravenna, Vesc. d'Imola. 

Emmanele de Gregorio, n. in Napoli 18 Dicem- 
bre 1718 del tit. di S.Alessio, Archimandrita di Mes- 
sina , Pref. della S. Congreg. del Concilio < 

Giorgio Doria-Pamfili , n. in Roma 17 Nov. 1771 
del tit- di S. Cecilia. Ab. commendatario ed ordinario 
de' SS. Vincenzo ed Anastasio ad aquas Salvia: . 

Luigi Ercolani, n. in Fuligno 17 Ottobre 1758, del 
tit, di S. Marco, Ab. commend. ed ord. di S. Maria 
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di Furfa, e S. Salvatore, Maggiore Pref. dell' Econo- 
mia di Propaganda Fide. 

Dal mtdsiimo -J Stttimèrt i8id. 

Paolo Giuseppe Solaro di Villanova Solara, n. in 
S. Poellei) nell'Austria 24 Gennajo 174;, già Vesc. 
d'Aosta nei Piemonte. 

Dal mei/esimo l8ip. 

Serenissimo Rodolfo Giovanni Giuseppe Ranieri Arcid* 
d'Austria, n. in Firenze 8 Gen. 1788, del rit. di S. 
Pietro in Montorio , Principe Arciv. d' Oimiirz in Mo- 
ravia. 

Carlo de Cunba, n. nella diocesi di Lisbona p Apri* 
1* 17J0 Patriarca di Lisbona . 

Da! niedtsima l DtCsYnbrt iSlaV 

Anna Antonio Giulio de Clermonr Tonnerre n. in 
Parigi 1747, Arciv. di Tolosa. 

Dal meritiima 1: Marza 182J. ' 
'* Francesco Bertazzoli, n. in Lugo 1 maggio 17C4. 
del tir. d'i S. Maria sopra Minerva, Arciv. di Edessa, 
limosìniere di S. S. 

Giovanni Francesco Falzacappa, n. in Cornerò 7 Apri- 
le 1767 del tit. de' SS. Nereo ed Achilleo, seg. delia 
S. Congreg. del Concilio, Vesc. di Ancona. 

Antonio Pallotta, n. in Ferrat-a ìj Febbrajo 1770, 
del tir. di S. Silvestro in Capite , auditore generale 
della rev. camera . 

Francesco Serlupi, rt. In Roma 16 Ottobre 17^, 
del tit. di S. Prassede, uditore e dee. della s, ruota 
iethana . 

Carlo Maria Pedicini, n. in Benevento 1 Novem- 
bre 17ÓP, del tit. di S. Maria in Via, segr. della S. 
Coiigr. de propaganda . 

Luigi Pandolfi, n. in Carrocetò 6 Settembre 17551 
del tir. di S, Sabina, segrer. di consulra . 

Fabrizio TurioZzi , n. in Toscanella iti Novembre r?$5 , 
del tit. di S. Maria in Aracelii, assessore della sacra, 
ed universale inquisizione . 

Ercole Dandmi, n. iu Roma ij Luglio -7J9, del 
tir. di S. Balbina, commend. di S. Spirito in Sastia, 
Vesc. di Osimo e Cingoli . 

Carlo Odescalchi, n. in Rom* < Marzo 1785, del 
tit. dei SS. XII. Apostoli, auditore di S. S. Arci», di 
Ferrara. 



Dal mtditim* \6 Maggio i8i*. 

Placido Giacinto Zurli ere rosico dell'Ordine Bene- 
dettino Camaldolese , n. in Legnalo 2 Aprile 1769, 
co'iiuitore delle sacre congregaiicni di Propaganda e 
dell'Indie-, e Pref. degli studu del collegio Urbino. 

Anna Ludovico- K urico de la Fare, n. neCa diocei! 
d. Lucon nel .75», Arc.v. d. Scns. 



Da l'.o VII. 11. jfgM» 1860. 
Ercole Conialvi Romano , n. in Roma 8 Giue.no 1757, 
Diac. di S. Maria ad Martyrts , Ab. Commenti, di 
Grorta Ferrata, Segrer. di Stato di S. S. e dei Rrcvi 
Pontificii t Prti". della S. Consulta , e della Congreg. Lau- 
rerana . 

Dal mtdisim* iTibbrajo 180I. 
Giuseppe Albini, n. in Roma ij Settembre 1750, 
Diacono di .S. fùisrachio, Pref. del "buon Governo. 
Dal mtdtiìme »4 Agosto 1807. 
Francesco Guidobono Cjvalctiini , n. in Tortona 4D&- 
cembre 17JS, Diac. di S. Maria in Aquiro . 
■ Dal mtdt.ime 8 Marze iSifi. 
Giovanni Caccia Piatti, n. in Novara 8 Marzo 1751 , 
Diac. delli SS. Cosma e Damiano al foro Romano. 

Stanislao Sanse ver ino , n. in Napoli 13 Luglio 1764, 
Diac. di S. Maria in Partio, leg. Apostolico in Forlì. 

Pietro Vidoni, n. in Cremona 1 Settembre 1759, 
Diac. di S. Niccola in Carcere. 

Dal mtdesiinù I Ottebre 1817. 

Agostino Rivarola , n. in Genova 14 Marzo 1758, 
Diac. di S. Agata alla Suburra . 

Dal m,d,ùmo 1810. 

Cesare Guerrieri Gonzaga, n. in Mantova 1 Mar- 
30 1750, Diac. dì S. Adriano. 

Dal mtdtùmo 11 Mane 1813. 

Antonio Frosini, n. in Modena 8 Serrembre mr , 
Diac. di S. Maria in Cosmedia, Pref. de' sacri palazzi 
e maggiordomo. 

Tomm-isio Riario Sforma , n. in Napoli 8 Geo. 1781 , 
maestro di cani, di S. S. 
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Si aggiungono alla Serie degli Eminenti ss imi Cardi- 
nali i ire sottonoiatì, eie furono ammessi per sem- 
plice sbaglio. 



Da Pio VII. zó Marzo 1804. 

Carlo Opponi, n. in Milano 16 Aprile 1769 Arciv. 

Dal medesimo 6 Aprile 1818. 
Casimiro Haeflelm, d. in JYIinteld , nel ducato di Due- 
ponti 11 Gennajo 1737. 



Tomtnf- 
38 n. 48 ij- 7 ijT^ 



V 



fttirì SchtiuU Scrutimi. 
Egt Cd. 



o 


tergum sigilli A tergum Sigilli B 


o 


Elìgo 


in Summum Pontìfictm Eminent. D. 
meam , D. Card. 






tergum Siglili C tergum SigUìt D 

















33, Lustra tex qui }am ptregit. 
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